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Per i Soci, Amici e Benefattori.  
 
In continuità con il nostro stile di massima trasparenza eccovi un compendio commentato dei dati contabili riguardanti l’anno 2025, nonché una 
breve descrizione delle principali attività svolte. 

A parte troverete il rendiconto ufficiale e relativi allegati, redatto secondo criteri stabiliti dalla legge, che tuttavia non si presta ad una comprensione 
immediata e trasparente.  

E adesso vi chiedo di avere un po’ di pazienza e guardare i conti dell’Associazione. In fondo anche queste cifre hanno un loro linguaggio. Come 
sempre, si cerca di evitare tecnicismi, al fine di favorire al massimo la chiarezza e comprensibilità. 

Abbiamo due conti correnti bancari, un conto corrente postale ed una piccola cassa. Al 1° gennaio 2025 potevamo disporre di un totale complessivo 
pari a € 36.774. Nel corso dell’anno abbiamo incassato un totale di € 134.425 ed abbiamo avuto uscite per un totale di € 116.693. Al 31 dicembre 
scorso ci siamo quindi ritrovati con un totale di € 54.506. Il saldo della piccola cassa, compreso nelle cifre suddette, ammontava a 181 euro al 1° 
gennaio 2025 e a 193 euro al 31 dicembre scorso. 

 

 

NOTA: Come già lo scorso anno, il presente lavoro è stato realizzato a più mani. Infatti, all’interno della nostra Associazione i compiti e le competenze 
sono a carico di più persone, al fine di favorire una più agevole intercambiabilità dei ruoli. Chi scrive, cioè il Presidente, è il più vecchio del 
team direttivo, le energie diminuiscono e presto la carica di Presidente dovrà passare a qualcun altro. Nel frattempo cerchiamo di favorire 
una gestione collegiale, anche a tutela della tranquilllità dei donatori. 
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ENTRATE nel 2025: 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Come avrete notato, si è verificato un forte abbassamento delle entrate da parte 
degli Enti finanziatori (più di 16 mila  euro in meno). Questo non vuol dire che 
ci sia stato un abbassamento degli sforzi per inoltrare le richieste, ma lo scorso 
anno le risposte sono state in gran parte molto gentili … ma negative. Lo 
sappiamo, questo genere di entrate soffre dei capricci del momento e della 
grande concorrenza da parte di migliaia di organismi, piccoli o grandi, che 
vivono unicamente o quasi di questo tipo di entrate. 

Una voce di entrata in cui voi tutti, benefattori ed amici, potete influire, è la scelta 
del 5‰, che permane in questi ultimi anni attorno alle 200 preferenze dichiarate. 

 

 

 

 

 

 

da Benefattori (inferiori a 300 euro) € 27.637 

da Benefattori (uguali o superiori a 300 euro) € 78.140 

da 5‰ € 11.596 

da altri finanziatori (privati o enti) € 17.052 

                                               TOTALE € 134.425 
 

  

   

da privati: €  105.777 (€ 85.629 nel 2024) 

da enti:  €  28.648 (€  44.896 nel 2024) 
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Andamento delle entrate negli ultimi anni: 
 

Qui a lato c’è il dato più interessante del 2025. Come 
vedete nel totale delle entrate (colonna grigia) c’è 
stato un lieve incremento rispetto al 2024, nonostante 
il forte calo delle entrate da Enti finanziatori (colonna 
arancione). Questo risultato è dato da un significativo 
aumento delle entrate da parte vostra, cioè degli Amici 
e Benefattori (colonna azzurra). 

Questo è un dato molto importante ed incoraggiante, 
perché ci dà una misura dell’affezione e della fiducia 
che i Benefattori continuano a riservarci, nonostante i 
tempi non siano certo dei migliori. 

Non è affatto vero che il denaro sia tutto uguale. Le 
offerte dei Benefattori, cioè le vostre, rappresentano 
comunque una scelta personale precisa, cioè un 
atteggiamento di maturità e consapevolezza che si 
pone su un piano ben diverso rispetto al denaro 
proveniente da Enti finanziatori.  

Ogni benefattore ha la facoltà di esprimere la destinazione delle proprie offerte. Le intenzioni dei donatori per quanto riguarda la destinazione degli 
importi versatici sono state espresse, nel 2025, come segue:  

 

 

Le intenzioni, ove espresse, sono state ovviamente rispettate, mentre gli importi pervenuti senza 
indicazioni sono stati destinati ai progetti in corso, a giudizio del Consiglio Direttivo, seguendo come 
sempre criteri di importanza e di urgenza. 

Bolivia 9 % 
Repubblica Dominicana 8 % 
Uganda 33 % 
Rifugiati 7 % 
Senza indicazione 43 % 
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USCITE nel 2025: 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Qualche spiegazione alle cifre suesposte. 
C’è un forte squilibrio fra i fondi inviati in Bolivia e quelli inviati in Repubblica Dominicana. Il motivo è che nel 2025 abbiamo erogato i fondi rivenienti 
da un progetto finanziatoci dalla Fondazione Prosolidar e destinato a borse di studio per studenti dell’università di Sacaca, gestita da VOSERDEM 
(vedi più in dettaglio nella descrizione delle attività nei singoli paesi). Per quanto riguarda i fondi inviati in Repubblica Dominicana, l’importo così 
modesto che figura dipende dal fatto che il nostro rendiconto funziona “per cassa”. In effetti, per il mantenimento della mensa per il corrente anno 
scolastico è stata inviata una seconda rata di simile importo all’inizio del 2026, che quindi non compare nella presente relazione. 

 Le spese ordinarie dell’Associazione riguardano spese bancarie, assicurazioni (obbligatorie) per i soci e cancelleria; 
 I sussidi ai Rifugiati riguardano piccoli contributi mensili per chi ha pochi mezzi di sussistenza e le spese riguardanti eventuali corsi; 
 Le uscite di carattere ordinario relative ai Rifugiati riguardano le assicurazioni per le quattro case, le spese condominiali, le bollette delle utenze 

e le relative spese bancarie. 
 Gli affitti riguardano l’appartamento di via Marconi a Cinisello Balsamo, il cui importo è stato in gran parte coperto dai contributi dei quattro ospiti.  

 
 
 

 

Inviati in favore di progetti in Bolivia € 52.733 
Inviati in favore di progetti in Repubblica Dominicana € 11.597 
Inviati in favore di progetti in Uganda € 29.000 
Spese ordinarie dell’Associazione € 1.801 

Totale € 95.131 

   
Rifugiati Politici: sussidi € 9.561 
Rifugiati Politici: uscite di carattere ordinario € 4.690 
Rifugiati Politici: affitti € 7.311 

Totale € 21.562 
   

Totale delle uscite € 116.693 
 

per attività all’estero 

per attività il Italia con i Rifugiati 
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Concludiamo così la parte tecnico-amministrativa della nostra 
relazione. 

Anche questa bimba dominicana sembra osservare con 
meraviglia il grafico a lato, che riassume la sintesi dei nostri sforzi 
di un anno. 

I bambini tante volte vedono con una lucidità superiore a quella 
degli adulti. 

Anche noi potremmo guardare con stupore e meraviglia quel 
grafico, un po’ come un miracolo che si perpetua di anno in anno. 

Per noi, benefattori o addetti ai lavori, rappresenta qualche cosa 
che dà senso alla nostra vita.  

Per i beneficiari, bimbi, malati, indigenti o rifugiati, rappresenta un 
percorso per sfuggire dalle ingiustizie che questo sprovveduto 
mondo produce. 

 

 

 

Nota: come sempre vi invitiamo a notare l’importanza di una nostra caratteristica a cui 
rimaniamo tenacemente fedeli. Le nostre spese ordinarie, cioè le spese di gestione, 
rappresentano una quota piccolissima delle nostre uscite, e questa quota è coperta 
solamente da offerte di nostri soci a questo finalizzate. 

Questo ci permette di affermare che ogni vostra offerta va al 100% a destinazione. 

DONA UN SORRISO continua ad essere gestita con forze che operano con un approccio 
professionale, ma a titolo totalmente volontario, e ciascuno di noi utilizza il proprio telefono, 
computer, stampante eccetera senza mai chiedere un rimborso. 

 

 

 

IMPORTI  EROGATI  nel  2025 

! 
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BOLIVIA: 
Il nostro impegno principale in questo Paese è rivolto al contrasto del grave problema della sottoalimentazione infantile. Un bambino che, nei primi 
anni di vita, ha accesso solo a un’alimentazione insufficiente e squilibrata, infatti, non può svilupparsi in modo adeguato né dal punto di vista fisico 
né da quello cognitivo. 

Le carenze nutrizionali subite durante l’infanzia lasciano segni profondi e, anche qualora in 
seguito le condizioni alimentari migliorino, è spesso impossibile un recupero adeguato.  

Per questo motivo, fin dall’inizio abbiamo scelto di concentrare i nostri sforzi sui bambini, 
aiutandoli a crescere in modo sano. Siamo convinti che, nel tempo, questo impegno 
contribuirà a innalzare il livello di benessere dell’intera popolazione che vive in quel contesto 
così difficile di alta quota (più di 4.000 m.), di cui spesso abbiamo parlato. 

Non ci dilunghiamo quindi oltre su questo tema, al fine di non ripetere ogni anno le stesse 
cose. Attualmente il nostro aiuto è rivolto a più di 400 bambini. 

 

Un altro fronte del nostro impegno ci porta 
accanto a un gruppo di quasi cento 
vecchiette che vivono nella città di 
Cochabamba. Qui il clima è più mite, grazie anche ai 2.800 metri di altitudine, ma la durezza della 
vita urbana si fa sentire in modo ancora più crudele. È uno dei tanti angoli di questo mondo, che 
sembra non avere posto per i poveri, per chi resta indietro, per chi è fragile. 

Queste donne vivono di qualche espediente, ai margini e spesso invisibili agli occhi dei più. Anche 
le persone considerate “perbene” preferiscono evitarle, come se la loro sola presenza fosse un peso 
o un disturbo. Si arriva persino a una situazione che fa riflettere profondamente: il sacerdote celebra 
per loro una messa al mattino presto, quasi in disparte, perché quando qualcuna di loro partecipa 
alla funzione principale, non mancano le lamentele di chi ritiene che ne venga compromesso il 
“decoro”. 

È un piccolo esempio, ma racconta una realtà dura, fatta di esclusione e solitudine, che non 
possiamo ignorare.  

Come vedete, stiamo rivolgendo le nostre attenzioni e le nostre risorse agli “ultimi fra gli ultimi”. Al di là di ogni convinzione religiosa, questo nostro 
orientamento contiene una valenza etica che per noi è oltremodo importante. 

Queste persone ricevono da parte dei volontari di VOSERDEM (il nostro partner locale) un pacco regalo con alcuni generi di prima necessità (riso, 
olio, zucchero, sapone…). A quanti non sono più in grado di recarsi all’incontro, il pacco viene comunque consegnato direttamente nella loro 

 

In queste ultime pagine trovate la parte descrittiva delle attività svolte, in modo 
che ciascuno possa rendersi conto di come siano stati spesi i fondi suesposti. 
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abitazione che consiste in genere in una modestissima baracca alla periferia della città. Si tratta anche qui di una singolare collaborazione a distanza. 
I volontari locali ci mettono la loro buona volontà e il loro entusiasmo e noi ci mettiamo i fondi necessari. 

 

 

Lo scorso anno vi abbiamo raccontato l’inizio di un progetto in cui crediamo profondamente: l’assegnazione di 12 borse di studio biennali (“becas”, 
in spagnolo) a giovani dell’altopiano andino, ragazze e ragazzi brillanti e determinati, ma nati in condizioni di grande povertà. 

Per loro, questa opportunità significa molto più di un percorso di studi: significa poter immaginare un futuro diverso. Grazie a queste borse, possono 
frequentare corsi avanzati – soprattutto in ambito infermieristico – presso l’Università Cattolica Boliviana, nel dipartimento di Sacaca, una terra che 
conosciamo bene e in cui sin dal 2012 siamo presenti con gli aiuti alimentari per i bambini delle scuole. 

Tutto questo è stato possibile grazie al sostegno della Fondazione Prosolidar, a cui si è affiancato anche il contributo di Dona Un Sorriso. Insieme 
abbiamo acceso una possibilità concreta. 

Nel corso del 2025 il progetto è entrato nel vivo: tutti gli studenti hanno affrontato il percorso con impegno e ottimi risultati. Vivere all’interno del 
campus universitario ha fatto la differenza: ha permesso loro di studiare con continuità, lasciandosi alle spalle le lunghe e faticose ore di viaggio 
quotidiano dai loro villaggi, spesso isolati e lontani. 

Ma questo percorso non è fatto solo di lezioni. I ragazzi hanno partecipato anche a progetti di coltivazione sperimentale, contribuendo a studiare 
soluzioni per migliorare la produttività agricola dell’altopiano. In questo modo, mentre costruiscono il proprio futuro, iniziano già a restituire valore 
alle loro comunità. 

Il progetto si concluderà a metà 2026, ma il suo impatto è destinato a durare molto più a lungo. Significa offrire una prospettiva a giovani che 
altrimenti sarebbero costretti a migrare altrove. Significa rafforzare servizi essenziali, come la sanità e l’agricoltura, oggi ancora fragili. Significa 
seminare futuro. 

Per questo Dona Un Sorriso continua a crederci con convinzione e si sta impegnando per coinvolgere nuove fondazioni che vogliano sostenere e 
far crescere questa iniziativa. Finora non sono ancora arrivate risposte positive, ma non ci fermiamo: perché ogni opportunità creata può cambiare 
una vita. 

E, insieme, può cambiare un’intera comunità. 
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REPUBBLICA DOMINICANA : 
Da quando operiamo in questo paese (2001), e certamente 
anche da prima, in Repubblica Dominicana si sono avute 
molte retate della polizia per scovare gli immigrati haitiani 
clandestini. 

Catturati e caricati su furgoni, vengono riportati da dove 
provengono, vale a dire ad un inferno dove paura, povertà, 
disordine e violenza regnano sovrane. Una volta scaricati 
oltre la frontiera, i rimpatriati hanno un solo obiettivo: quello di 
rientrare in Repubblica Dominicana. Un po’ di fortuna, un po’ 
di denaro destinato ad un poliziotto corrotto ed il gioco è fatto. 

Il paradosso è che in Repubblica Dominicana l’economia è in decisa fase di crescita e sono molte le industrie che hanno bisogno di reperire mano 
d’opera. La dinamica in atto consente loro di sfruttare i clandestini haitiani, facendoli lavorare in nero e sottopagandoli. 

Ad Haina, la cittadina in cui si trova la scuola da noi sostenuta, fino a poco tempo fa la polizia non era mai entrata. Ora le retate si fanno anche lì, 
spesso in orario scolastico, per cui accade che alcuni bambini rientrando a casa non trovano la mamma o entrambi i genitori (è costume diffuso che 
le donne vengano abbandonate dai compagni o mariti in fuga dalle responsabilità familiari). L’unica soluzione per questi bambini è aspettare che 
qualcuno torni presto a prendersi cura di loro. La scuola e la solidarietà dei vicini, che pur nella povertà non manca, cercano di metterci una pezza. 

È in questo contesto complesso che lavora Oné Respe, il partner che noi sosteniamo da anni. Purtroppo, nello scorso anno sono deceduti nel giro 
di un mese i Fondatori, due colonne importantissime di questo organismo. Tuttavia lo spirito e l’entusiasmo degli altri membri di quell’Associazione 
permangono e le attività continuano. 

Tra le baracche in lamiera  capita talvolta di vedere auto costose. La gente comune sa a chi appartengono e come queste persone si sono 
guadagnate il denaro. Questo è uno dei motivi per cui nel suo programma formativo la scuola dedica particolare attenzione all’educazione a quei 
valori che soli possono garantire una buona e giusta qualità di vita: rispetto, impegno, ricerca del bene proprio ed altrui. 

Dona Un Sorriso anche lo scorso anno ha garantito quanto necessario per coprire i costi della mensa scolastica della scuola El Cacique di Haina. 
Dal rendiconto sopra esposto noterete che nel 2025 i nostri aiuti sono stati piuttosto esigui, soprattutto se raffrontati con quelli in favore della Bolivia. 
Potete comunque stare tranquilli, perché gli aiuti sono regolarmente giunti anche per loro. Aiuti importanti inviati a fine 2024 e inizio 2026 non 
possono rientrare nel rendiconto del 2025, ma hanno permesso il normale funzionamento della mensa scolastica. 

E mentre fuori dalle aule, tra sporcizia, degrado sociale, penuria e retate, la vita è quella che è, i nostri trecentocinquanta scolari trascorrono momenti 
in serenità, allietati quotidianamente dal pranzo, sempre molto curato. 

Quello di Haina non è un problema che si può risolvere a breve e Dona Un Sorriso non si aspetta che la scuola possa sganciarsi nell’immediato 
futuro dal suo aiuto. Quello di cui siamo consapevoli però, è che gli scolari di El Cacique possono affrancarsi da una condizione di totale degrado, 
alla quale diversamente, sarebbero certamente destinati anche da adulti. 
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UGANDA 
Dispensari e centri ospedalieri che chiudono, farmaci che prima venivano forniti gratuitamente e ora non sono più reperibili, malati di AIDS depressi 
o disperati perché la loro salute è destinata a peggiorare, l’assalto agli ospedali ancora in grado di fornire cure. 

Tutto questo (e altro ancora nel campo degli aiuti alimentari e dell’educazione) è il risultato di una firma: quella apposta dal Presidente Trump nel 
Gennaio 2025 su un decreto riguardante il taglio dei fondi per gli aiuti umanitari all’estero. 

L’ospedale Bishop Asili di Luweero si trova in una zona rurale in cui il numero dei contagi è alto: i malati di AIDS seguiti sono circa 4.900. A questi 
ora se ne aggiungono ogni giorno di nuovi.  

Nel corso del 2025 le scorte si sono via via assottigliate, ma l’ospedale non ha voluto tradire la sua missione, secondo la quale tutte le persone che 
vi si rivolgono non devono essere mandate a casa senza aver ricevuto la loro cura. Si tratta di uno sforzo enorme ed ammirevole, fatto di ricerche 
quotidiane di nuovi finanziatori, oltre al convinto e continuo sostegno della nostra Associazione. 

Innanzitutto abbiamo mantenuto il nostro impegno per lo stipendio di un medico chirurgo per tutto il 2025. L’eccedenza di quanto raccolto con la 
campagna “Adotta un Medico” è stata invece destinata all’acquisto di farmaci di prima necessità. 

Oltre a questo, grazie alla generosa donazione di diecimila euro da parte di un singolo privato, l’ospedale è riuscito a completare la nuova unità di 
neonatologia. Le opere murarie erano terminate da tempo ed erano anche disponibili alcune attrezzature, ma 
mancavano alcune apparecchiature necessarie per l’operatività del reparto. Ora lo staff non dovrà più veder 
morire quei bambini, nati prematuri e non, che necessitano di terapie intensive. Per il personale è stato un 
sollievo anche dal punto di vista psicologico: lo staff non riusciva più ad accettare la morte di bambini che, con 
la giusta strumentazione, avrebbero potuto salvare. In soli due mesi di attività, i neonati salvati sono stati 36. 

Infine, grazie al contributo di due altri benefattori (tremila euro in totale), abbiamo consentito a due studentesse 
di concludere il loro percorso formativo presso la locale scuola di infermieristica e ostetricia. Si tratta di ragazze 
molto meritevoli ma estremamente povere, che con la loro professione riusciranno a migliorare la loro 
condizione, quella delle famiglie di appartenenza e dell’intera comunità. 

Purtroppo non si prospettano tempi facili per il futuro, ma grazie ai nostri benefattori Dona Un Sorriso continuerà 
a fare la sua parte. 

Approfittiamo di questa occasione per parlarvi di un evento accaduto all’inizio di questo 2026, cioè della visita di 
Suor Ernestina a Bresso, che ci ha dato  modo di parlare con lei diffusamente sulla situazione del Paese in 
generale e su quella dell’ospedale in particolare. Ne abbiamo ricavato un quadro preciso che ci ha reso più 
consapevoli delle sfide che quotidianamente il Bishop Asili si trova a dover affrontare. Quello che forse colpisce 
di più è che ostacoli e difficoltà non vanno ad intaccare il nucleo propulsivo di ogni azione: nonostante il 
sovraccarico di lavoro, non cessa la scelta di considerare ogni singolo paziente meritevole della massima 
attenzione. Nonostante i problemi economici, continua la scelta di curare tutti, con un occhio di riguardo per i più poveri. Sappiamo che questa calda 
umanità, unita ad una grande serenità, è stata percepita da tutti coloro che hanno incontrato Suor Ernestina durante la sua permanenza. 

Ora, ancora più consapevoli dell’importanza di quello che insieme abbiamo fatto sino ad ora, ci proponiamo di fare del nostro meglio perché non 
venga a mancare questo prezioso aiuto in futuro. 
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RIFUGIATI :  
 
Otto volontari hanno seguito il percorso di integrazione di rifugiati e richiedenti asilo, che nel 2025 sono stati accolti in quattro alloggi: 

- due a Bresso, concessi in uso dal Comune di Bresso, per un totale di otto posti; 
- un altro a Bresso, concesso in comodato dalla Parrocchia Madonna della Misericordia, per quattro posti; 
- uno a Cinisello Balsamo, concesso in affitto dalla Cooperativa Uniabita, per quattro posti. 

Nella seconda metà del 2025 abbiamo preso accordi con il generoso proprietario di un monolocale, sito nel Comune di Cinisello Balsamo, che nel 
febbraio 2026 ce l'ha concesso in comodato gratuito. 

Potrà ospitare due rifugiati e sarà seguito da due nuovi volontari .  È molto significativo che uno di questi 
due volontari sia un ex ospite delle nostre case, cioè un rifugiato politico che ora è diventato cittadino 
italiano. 

L'altro volontario è stato contattato facendoci conoscere presso la rete cinisellese "Umanità Migrante", 
che raggruppa numerose associazioni locali (tra cui Acli, Anpi, Emergency, Centro culturale San Paolo) 
ed è molto attiva nell'ambito della divulgazione dei temi dell'accoglienza e dell'integrazione degli stranieri.  
È importante farci conoscere anche al di fuori di Bresso. 

Nel corso dell'anno abbiamo accolto complessivamente 18 rifugiati, comprendendo i nuovi entrati e chi è 
uscito dagli alloggi trovando una sistemazione propria. 

I rifugiati accolti nel 2025 provengono dalle seguenti zone: 

- otto dal Corno d'Africa (Somalia); 
- sei dall'Africa occidentale subsahariana (Benin, Burkina Faso, Guinea e Mali); 
- quattro dall'Asia (Afghanistan, Pakistan e Bangladesh). 

Sono tutti Paesi con conflitti in corso o governati da regimi autoritari. 

Ci vengono segnalati da altri Centri di accoglienza o da Enti locali e risiedono da noi il tempo necessario 
per poter iniziare una vita autonoma. 

Nel corso di questi anni abbiamo finora accolto 118 rifugiati e richiedenti asilo. A tutti viene fornito aiuto 
nella ricerca di lavoro, nelle cure necessarie ai loro problemi di salute, nelle pratiche burocratiche, offrendo 
loro opportunità di studio e formazione professionale. 

A volte continuiamo ad aiutare i rifugiati che, usciti dai nostri alloggi, hanno bisogno di aiuto, di qualsiasi 
tipo. Diamo loro supporto anche per ricongiungimenti familiari che consentono la nascita di nuove vite. 

 

 

 Qui sopra vedete uno dei nostri ospiti 
intento ad imbiancare una delle nostre 
case: la  loro collaborazione nel mante-
nimento degli alloggi è un aspetto molto 
importante. 
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Nel corso del 2025 abbiamo terminato di impiegare fondi (14.800 euro) ottenuti dalla Chiesa Valdese per 
aiutare i rifugiati indigenti, provvedere alle spese della nuova casa di Cinisello B., fornire opportunità di 
studio (in particolare corsi di lingua italiana e corsi per patente di guida B), di formazione (un ospite ha 
frequentato un corso per elettricista, un altro un corso di idraulica) e di lavoro in collaborazione con Comunità 
Nuova di Milano. 

Abbiamo dotato inoltre tutte le case di un pc, strumento ormai indispensabile per le necessità burocratiche 
di ogni cittadino. 

Nello scorso dicembre abbiamo inoltre ricevuto da Beneficenza Intesa un piccolo finanziamento di 3.500 
euro, che nel corso del 2026 sarà impiegato per sostenere  gli alloggi e i corsi di scuola guida. 

Un problema rilevante continua ad essere costituito dalla difficoltà per i nostri ospiti di trovare un alloggio 
indipendente. Quasi mai hanno le risorse 
per acquistare una casa e, anche se in possesso di un lavoro stabile e di documenti in regola, difficilmente 
ne ottengono una in affitto. 
A volte ci facciamo garanti noi, come singoli o come Associazione, perchè possano ottenere l'alloggio. 
Ospitare questi nostri fratelli significa sottrarli ad un destino incerto e consentire loro altro tempo per poter 
integrarsi a pieno titolo nella nostra società. 
Questo è un bene per loro ma anche per il nostro Paese, sempre più anziano e poco dinamico. 
A volte si realizzano anche ricongiungimenti familiari, da noi favoriti e promossi, ciò consente ai nostri ex 
ospiti di realizzare il loro sogno: una vita insieme ai loro cari in un paese dove non c'è guerra, fame e dove 
le malattie vengono curate. 

Purtroppo il numero di quanti, presentati dai Centri di accoglienza, bussano alla nostra porta è ben superiore 
alle nostre possibilità di ospitalità. 

Sappiamo quindi che per ogni persona che accogliamo altri restano abbandonati ad un destino incerto. 

Non sempre siamo riusciti a rispettare gli impegni come avremmo voluto, non sempre gli ospiti hanno risposto alle aspettative. D'altro canto le note 
positive: tutte le volte che uno dei “nostri” ha trovato casa o lavoro, l’esame di patente guida superato, un problema di salute risolto e ogni momento 
di dialogo profondo e vero. 

 

 

 

 

 

 

 

 Questo è Alì, in un momento molto 
importante. I suoi bagagli sono pronti, il 
suo percorso con noi è terminato e si 
appresta a lasciare la casa, verso il suo 
destino. 

 



pag. 12 
 

 

Si conclude così la descrizione di quanto siamo riusciti a realizzare durante lo scorso 2025. Dietro queste parole sono nascoste tante fatiche, tante 
ore di impegno e tanti sforzi da parte di tutti noi. 

Ovviamente, quel “tutti noi” include le persone che si sono prodigate per far funzionare quanto sopra brevemente descritto, cioè 

 il team di DONA UN SORRISO,  

 tutti voi, amici e benefattori che ci avete come sempre mostrato tutta la vostra generosità, 

 gli organismi nostri partner in  Bolivia, Repubblica Dominicana e Uganda e i loro rispettivi responsabili, 

 l’équipe degli otto volontari che si occupano della gestione delle nostre quattro case per i Rifugiati. 

Già, perché ciascuno di noi è l’anello di una catena, cioè un elemento essenziale al funzionamento del nostro impegno. 

Siamo coscienti che i risultati sopra descritti non sono gran cosa, ma cerchiamo come sempre di fare in modo che le nostre risorse e i nostri sforzi 
siano indirizzati, come sopra detto,  a favore degli “ultimi fra gli ultimi”, di chi cioè ha veramente bisogno. 

In un periodo storico come quello che stiamo vivendo, carico di tensioni, guerre, e presagi che scoraggiano lo sperare, quanto facciamo non è che 
una piccola briciola, che si perde fra lo stridore di mille ingiustizie e di mille egoismi. 

Sono tuttavia convinto che abbia un pregio: è qualche cosa di concreto, e questo è un aspetto che ci deve dare speranza. 

Quindi non ci resta che scambiarci un grazie affettuoso e andare avanti, con coraggio come sempre. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il tuo indirizzo fa parte dell’archivio del nostro 
computer.  Nel rispetto di quanto stabilito dal decreto 
196/2003 sulla tutela dei dati personali e sulla 
privacy, desideriamo segnalarti che il tuo indirizzo 
non sarà oggetto di comunicazione o diffusione a 
terzi. In base a tale legge è comunque opportuno che 
chi non voglia più ricevere questa pubblicazione lo 
comunichi con lettera. In caso contrario riterremo il 
tuo silenzio come tacito assenso  

I versamenti sono fiscalmente deducibili o detraibili e vanno intestati a DONA UN SORRISO – OdV 
c/c postale: n° 42 74 02 09, oppure c/c bancario BANCA POPOLARE ETICA: IBAN  IT07N 05018 01600 0000 11 011 459 

 

IMPORTANTE: se qualcuno di voi ritenesse di poter 
dedicare un po’ del proprio tempo all’Associazione che è di 
tutti noi, si può fare avanti. Un aiuto nel preparare le richieste 
di finanziamento, ed anche per alcuni lavori di segreteria 
sarebbe in questo momento particolarmente prezioso. Vi 
prego di pensarci seriamente. 

 


